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Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza del 30 novembre 2016 

 
 IV - ADEMPIMENTI DI CHIUSURA PROGETTO AGRIVET: 

DETERMINAZIONI.  

 

 L’anno 2016, il giorno 30 del mese di novembre, alle ore 9.40 e seguenti, presso la 

Sede dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei 

Sigg.ri  

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente   x Assente     � 

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente   x Assente     � 

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente  � Assente     x 

4. Dott. Buccisano Andrea Componente Presente   x Assente     � 

5. Dott.ssa Santoro Rosa Componente Presente  � Assente     x 

6. Dott. Paratore Simone Componente Presente   x Assente     � 

7. Dott. Leonardi Salvatore Componente Presente   x Assente     � 
8. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  � Assente      x 

9. Sig. Laganà Giuseppe Componente Presente   x Assente     � 

10. Sig. Russo Pierluigi Componente Presente   x Assente     � 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De Domenico Francesco Direttore Generale Presente  x  Assente     � 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  x Assente     � 

3 Prof. Cupaiuolo Giovanni Coordinatore del 

Collegio dei Prorettori 
Presente  x Assente     � 

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  � Assente     x 

2. Dott.ssa Genovese Silvia Componente Presente  � Assente     x 

3. Dott. Musella Antonio Componente Presente  x Assente    �   

 

Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.  76163 
del  02.12.2016 
Tit./Cl.   II/8   
– Repertorio n. 427/2016 
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Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale; 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto sulla quale ha relazionato la 

Dott.ssa Votano, responsabile Unità Organizzativa Gestione e Monitoraggi progetti, presente 

in aula;  

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012,  e modificato con 

D.R. n.3429 del 30/12/2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12/01/2015; 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di prendere atto della documentazione inserita nella piattaforma e di autorizzare le 

operazioni di chiusura del Progetto; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 
 

Struttura richiedente 

Responsabile Scientifico Progetto AGRIVET prof. Vincenzo Chiofalo 

Struttura proponente 

CARECI 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio di Amministrazione del 30.11.2016 

 

Oggetto: Adempimenti di chiusura Progetto AGRIVET: determinazioni 

 

Premesso che Con D.D.G. n. 3010/3 del 08 luglio 2011 (GURS n. 31 del 22/07/2011) è stato 

emanato l’Avviso pubblico per la concessione delle agevolazioni in favore della Ricerca, 

Sviluppo ed Innovazione a valere sulla linea di intervento 4.1.2.A del P.O. FESR 2007-2013 

(Fondo europeo per lo sviluppo regionale); 

 Con nota del 19.11.2011 l’Università degli Studi di Messina – capofila, in partenariato 

con l’Università di Palermo, l’Università di Catania, Consorzio Ricerca Filiera Carni, 

Consorzio Ricerca Filiero Lattiero Casearia e Consorzio Ricerca Bioevoluzione 

Sicilia, ha presentato l’istanza per la presentazione della proposta progettuale 

denominata “Centro per l’Innovazione dei Sistemi di Qualità, Tracciabilità e 

Certificazione dell’Agroalimentare” – AGRIVET; 

 Con nota prot. N. 30852 del 15.05.2015 l'Università di Messina, in risposta alla 

richiesta avanzata dal Dipartimento Regionale delle Attività Produttive con nota prot. 

N. 17701 del 26.03.2015, ha manifestato l’interesse, nella qualità di soggetto capofila, 

a realizzare il progetto “AGRIVET”, impegnandosi a completare l’intervento entro il 

31 dicembre 2015; 

 Con DDG del 30 marzo 2012 registrato alla Corte dei Conti il 6 luglio 2012 è stata 

approvata in prima istanza la graduatoria dei programmi ammessi a contributo a valere 

sui fondi PO FESR 2007-2013 – Linea 4.1.2.A. Azione di tipo A), e con successivo 

DDG n. 1753/53 dell’11 Agosto 2015 è stata approvata la proposta progettuale 

AGRIVET secondo il piano economico finanziario generale rimodulato per l’importo 

totale di € 8.917.351,57 di cui la quota di pertinenza dell'Ateneo è pari ad € 

2.554.154,62; 

 L'Università di Messina è rappresentata per la parte scientifica dal Prof. Vincenzo 

Chiofalo e che con Decreto del Rettore dell’Università degli Studi di Messina, nota 

prot. n. 51969 del 04 settembre 2015, è stata assegnata la gestione amministrativo-

contabile del progetto AGRIVET al CARECI; 

 il progetto ha portato a qualificare l’offerta di ricerca nel settore agroalimentare 

investendo sui principali soggetti pubblici operanti in Sicilia nel campo della ricerca e 

dell’innovazione, rafforzando le loro risorse, strumentazioni ed attrezzature; 
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Visti   

 La nota prot. N. 17701 del 26.03.2015 del Dipartimento Regionale delle Attività 

Produttive, in cui veniva previsto che le attività progettuali dovessero concludersi 

entro e non oltre il 31.12.2015; 

 La nota prot. N. 19951 del 30.03.2016 con cui il CARECI ha provveduto alla 

trasmissione di tutti i giustificativi contabili delle spese sostenute da tutti i soggetti 

beneficiari entro il 31.12.2015; 

 Il Quadro Economico Finale del progetto trasmesso al Dipartimento Regionale delle 

Attività Produttive in allegato alla nota prot. N. 19951 del 30.03.2016 nonché la 

relazione scientifica conclusiva sulle attività di progetto - attestante la congruità e la 

coerenza delle opere, delle forniture e dei servizi con quanto finanziato a valere sul 

POR - trasmessa al Dipartimento Regionale delle Attività Produttive in allegato alla 

nota prot. N. 19951 del 30.03.2016; 

 La dichiarazione del REO dott. Salvatore D’Aquino che ha attestato l’avvenuto 

inserimento di tutti i pagamenti ed i relativi giustificativi, nonché le informazioni 

aggiornate relative all’avanzamento fisico e procedurale nel sistema Caronte; 

 La circolare prot. N. 0009878 del 30/05/2016 del Dipartimento Regionale delle 

Attività Produttive che consentiva ai soggetti beneficiari titolari di progetti inseriti nel 

programma PO FESR 2007/2013 “le cui spese non sono state interamente sostenute e 

pagate dai soggetti beneficiari titolari pubblici o privati, entro la data del 31/12/2015” 

di presentare una richiesta di proroga del progetto  in quanto considerato “non 

concluso”; 

 La nota ricevuta da questo Ateneo a mezzo PEC, prot. N. 40389 del 20/06/2016, con 

la quale il Partner BES a seguito di iniziale rinuncia (PEC certificata trasmessa al 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 01/12/2015), richiedeva di avviare 

tutte le procedure necessarie ad ottenere la proroga di cui alla circolare prot. N. 

0009878 del 30/05/2016; 

 La nota prot. N. 406686 del 20/06/2016 trasmessa dall’Università di Messina, in 

qualità di capofila del Progetto, al Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

con la quale veniva richiesto, per conto del partner BES, di poter fruire della suddetta 

proroga; 

 La nota prot. N. 51997 del 14/10/2016 con cui il Dipartimento Regionale delle Attività 

Produttive ha comunicato all’Università degli studi di Messina che il progetto 

AGRIVET  risulta concluso al 31/12/2015, respingendo la richiesta avanzata dal 

Partner BES; 

 Le note prot. N. 0004543 del 09/03/2016 e N. 49192 del 30/09/2016 del Dipartimento 

Regionale delle Attività Produttive, aventi ad oggetto “Ulteriori adempimenti per la 



5 
 

chiusura del PO FESR Sicilia 200/2013. Beneficiari, opere, beni e servizi pubblici”, 

con cui l’Amministrazione beneficiaria è stata invitata ad adottare apposita delibera 

attestante la regolare conclusione delle attività progettuali; 

 

Considerato che 

 Il CARECI con nota prot. N. 19951 del 30.03.2016 ha provveduto a trasmettere al 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive tutti i giustificativi contabili delle 

spese sostenute da tutti i soggetti beneficiari entro il 31.12.2015, unitamente al Quadro 

Economico Finale e alla relazione scientifica conclusiva sulle attività di progetto, 

attestante la congruità e la coerenza delle opere, delle forniture e dei servizi con 

quanto finanziato a valere sul POR che sono stati altresì inseriti nella “Sezione 

Documentale” della piattaforma Caronte; 

 I Soggetti Partners del Progetto, Università degli studi di Catania, Università degli 

Studi di Palermo, CORFILCARNI e CORFILAC, hanno trasmesso al CARECI una 

DSAN sottoscritta dal Legale Rappresentante, con l’espressa dichiarazione, ciascuno 

per la propria competenza: 

1. Che il progetto è funzionante (completato ed in uso, ossia fruito, dai 

destinatari della Linea d’intervento 4.1.2.A) ed operativo; 

2. che, in ossequio a quanto previsto dall’art. 57 del Reg. (CE) n. 1083/2006 in materia 

di stabilità delle operazioni, nei cinque anni successivi al completamento 

dell’intervento, pena il recupero del contributo, quanto acquisito in uso o come 

forniture e/o servizi con il finanziamento non subirà modifiche sostanziali o di 

destinazione d’uso che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione; 

3. che, nel rispetto degli artt. 8 e 9 del Reg 8CE) n. 1828/2006 in materia di 

informazione e pubblicità, il beneficiario partner continuerà ad operare in conformità 

alle specifiche indicazioni fornite nell’atto del finanziamento e conserverà evidenza 

fotografica/documentale dell’effettivo rispetto degli obblighi (targhe) nel fascicolo di 

progetto; 

4. che la quota parte dell’iniziativa progettuale in capo ai Soggetti Beneficiari non è 

“Generatore di Entrate” ai sensi dell’art. 55 Regolamento 1083/06 e s. m. e i., ovvero 

non comporta la fornitura di servizi contro pagamento; 

5. di non aver richiesto/ottenuto a fronte dell’iniziativa progettuale in argomento altri 

incentivi pubblici nazionali e/o regionali, nonché nell’ambito di programmi 

comunitari e/o internazionali; 

6. di impegnarsi alla corretta conservazione, in originale, della documentazione di 

progetto e della documentazione giustificativa delle spese fino a tre anni successivi 

alla chiusura del Programma Operativo. 
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 al fine di ottemperare a tutti gli adempimenti di chiusura del progetto AGRIVET, come 

richiesto nella nota prot. N. 49192 del 30/09/2016 del Dipartimento Regionale delle Attività 

Produttive, il Soggetto Capofila dovrà, preventivamente alla ricezione del saldo finale, 

trasmettere al predetto Dipartimento apposita delibera con la quale: 

a. approva il Quadro Economico Finale del progetto; 

b. approva la Relazione conclusiva delle attività del progetto e attesta la congruità   e la 

coerenza delle  forniture e dei servizi con quanto finanziato a valere sul  POR; 

c. dichiara che il progetto (le forniture e i servizi connessi) è funzionante (completato ed 

in uso, ossia fruito dai destinatari della Linea di intervento 4.1.2 A del PO); 

d. dichiara che, in ossequio a quanto previsto dall’art. 57 del Reg. (CE) n. 

1083/2006 in materia di stabilità delle operazioni, nei cinque anni successivi al 

completamento dell’intervento, pena il recupero del contributo, quanto 

acquisito in uso o come forniture e/o servizi con il finanziamento non subirà 

modifiche sostanziali o di destinazione d’uso che ne alterino la natura o le 

modalità di esecuzione; 

e. dichiara che, nel rispetto degli artt. 8 e 9 del Reg 8CE) n. 1828/2006 in materia di 

informazione e pubblicità, continuerà ad operare in conformità alle specifiche 

indicazioni fornite nell’atto del finanziamento e conserverà evidenza 

fotografica/documentale dell’effettivo rispetto degli obblighi (targhe) nel fascicolo di 

progetto; 

f. dichiara che il progetto non ha generato nuove entrate ai sensi dell'art. 55 del 

Reg (CE) 1083/2006; 

g. dichiara di avere provveduto all’inserimento sul Sistema Caronte di tutti gli 

impegni giuridicamente vincolanti, tutti i pagamenti e i relativi giustificativi, 

nonché le informazioni aggiornate relative all'avanzamento fisico e 

procedurale; 

h. si impegna alla corretta conservazione, in originale, della documentazione di 

progetto e della documentazione giustificativa delle spese (ferme restando le 

forme di conservazione sostitutiva prevista dalla normativa vigente) fino ai tre 

anni successivi alla chiusura del Programma Operativo; 

i. richiedere l’erogazione del saldo finale. 

 

Ritenuto 

 Opportuno, in conformità a quanto espressamente richiesto dall’Ente finanziatore e, 

sulla scorta di quanto già dichiarato dagli altri Enti Partner,  garantire la massima 

operatività e celerità nell'esecuzione delle operazioni connesse agli adempimenti di 

chiusura progettuale e consentire l’erogazione del saldo finale 
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Propone 

- sulla base delle certificazioni che attestano il completamento in tutti i suoi aspetti 

economico-finanziari e operativi che sono allegate e fanno parte integrante della 

proposta di delibera: 

- di approvare il Quadro Economico Finale del progetto; 

- di approvare la relazione conclusiva sulle attività di progetto, attestando la congruità e 

la coerenza delle opere, delle forniture e dei servizi con quanto finanziato a valere sul 

POR; 

- di constatare che il progetto (le forniture e i servizi connessi) è funzionante 

(completato ed in uso, ossia fruito dai destinatari della Linea di intervento 4.1.2 A del 

PO; 

- di dichiarare che, in ossequio a quanto previsto dall’art. 57 del Reg. (CE) n. 1083/2006 

in materia di stabilità delle operazioni, nei cinque anni successivi al completamento 

dell’intervento, pena il recupero del contributo, quanto acquisito in uso o come 

forniture e/o servizi con il finanziamento non subirà modifiche sostanziali o di 

destinazione d’uso che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione; 

- di dichiarare che, nel rispetto degli artt. 8 e 9 del Reg 8CE) n. 1828/2006 in materia di 

informazione e pubblicità, le Amministrazioni Beneficiarie continueranno ad operare 

in conformità alle specifiche indicazioni fornite nell’atto del finanziamento e 

conserveranno evidenza fotografica/documentale dell’effettivo rispetto degli obblighi 

(targhe) nel fascicolo di progetto; 

- di dichiarare che il progetto non ha generato nuove entrate ai sensi dell'art. 55 del Reg 

(CE) 1083/2006; 

- di aver provveduto all’inserimento sul sistema Caronte di tutti gli impegni 

giuridicamente vincolanti, tutti i pagamenti ed i relativi giustificativi, nonché le 

informazioni aggiornate relative all’avanzamento fisico e procedurale, come attestato 

dalla dichiarazione del REO Dott. Salvatore d’Aquino; 

- di impegnarsi alla corretta conservazione, in originale, della documentazione di 

progetto e della documentazione giustificativa delle spese fino a tre anni successivi 

alla chiusura del Programma Operativo; 

- di richiedere l’erogazione del saldo di finanziamento. 

 

Allegati: 

 1) Quadro Economico; 

 2) Quadro Economico rendicontato; 

 3) Decreto presidente CARECI n.49/2015; 

 4) Nota prot.19951 del 30.3.2016; 

 5) Nota Regione Siciliana prot. n. 49192 del 30.9.2016; 

 6) Nota Regione Siciliana prot. 51997 del 14.10.2016; 

 7) Nota Regione Siciliana prot. n. 52445 del18.10.2016. 
 


